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^
 POSIZIONE ORGANIZZATIVA ASSEGNATA: 

UFFICIO ISPETTIVO 

 

COMPETENZE RICHIESTE: 

 

Direzione di unità organizzativa, coordinamento di unità organizzative, conoscenza dell’attività 

giurisdizionale delle Commissioni Tributarie, con particolare riferimento alla procedura processuale e delle 

operatività amministrative di supporto, coordinamento degli Uffici interni delle commissioni I
^
 (status dei 

giudici tributari),IV
^
 (concorsi), V

^
 (incompatibilità), VI

^
 (disciplina), VIII

^
 (assenze e compensi), capacità 

redazionale di documenti/relazioni, capacità di relazione interpersonale. 

 

 

 

PERIODO DI RIFERIMENTO: 

 

1° gennaio 2017 - 31 dicembre 2017 

 

 

PROGRAMMA DA REALIZZARE: 

 

 Ispezioni ordinarie presso le Commissioni Tributarie Regionali della Lombardia e dell’Emilia 

Romagna e presso le Commissioni Tributarie Provinciali di Catania, Messina, Trapani, Reggio 

Calabria, Taranto, Pesaro al fine di verificare le modalità di svolgimento delle attività giurisdizionali, 

procedurali (d.lgs. n. 546/1992) e nel rispetto del quadro ordinamentale (d.lgs. n. 545/1992), affidate 

dalla norma in primo grado ed in appello alle commissioni via via interessate dal controllo ispettivo. 

La posizione in atto ricoperta dall’interessato di responsabile dell’Ufficio ispettivo del Consiglio 

comporta anche la responsabilità del coordinamento logistico della missione ispettiva, il reperimento 

pre-ispettivo degli atti consiliari utili allo scopo e relativi a ciascuna Commissione oggetto 

d’ispezione, il coordinamento del personale amministrativo di collaborazione in missione, la 

rilevazione, l’acquisizione e la cura della conservazione del materiale e delle informazioni raccolte 

sul campo, la loro sintesi in un’apposita relazione conclusiva e la sua sottoscrizione di conserva con i 

consiglieri di volta in volta delegati all’ispezione, per la successiva esposizione al Comitato di 

Presidenza ed al plenum consiliare, nonché la predisposizione degli atti conseguenti le risultanze 

ispettive. 

 Ispezioni straordinarie da definire all’occorrenza nel corso dell’anno in riferimento e non 

preventivabili in astratto, si caratterizzano, dal punto di vista del responsabile dell’Ufficio Ispettivo 

del Consiglio, formalmente in maniera analoga alle ispezioni ordinarie, ma si appuntano, inoltre, su 

quei fatti specifici e sovente riservati che hanno determinato l’esigenza ispettiva, sia dal punto di 

vista generale delle modalità di svolgimento dell’attività giurisdizionale, sia dal punto di vista 

particolare dell’azione giurisdizionale del singolo giudice, sulla base degli atti e delle risultanze a 

disposizione. 

 

 

 

 

 

 

 

 



FUNZIONARIO INDIVIDUATO: 

 

DOTT. STEFANO FERRARI - AREA 3/F5 

 

 

MOTIVAZIONE DELLA SCELTA: 

 

Il Consiglio ha avvertito l’esigenza di realizzare un programma ispettivo incidente le articolazioni territoriali 

della giustizia tributaria, la cui responsabilità amministrativa è stata affidata all’esperienza del dott. Stefano 

Ferrari, che ha già ricoperto l’incarico di Direttore della C.T.P. di Roma. Nell’anno 2017, è previsto il 

transito da una fase progettuale meramente sperimentale (2016) ad una fase progettuale a regime, per l’avvio 

di interventi territoriali in cui l’acquisita esperienza verrà testata nella prospettiva di un programma ordinario 

e pluriennale. La particolare delicatezza e professionalità richieste dall’attività ispettiva, evidenziano l’utilità 

dell’esperienza professionale pregressa maturata dall’interessato. 

 


